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ti facciamo i nostri migliori auguri per la tua
immissione in ruolo. Questo sarà per te un
anno importante, per questo motivo met-
tiamo a tua disposizione la nostra esperien-
za per la tutela della tua professionalità.

Stabilità del personale e continuità didatti-
ca sono da sempre per la FLC CGIL obiettivi
prioritari e proprio per questo continuere-
mo ad impegnarci, affinché venga assicu-
rata l’assunzione a tempo indeterminato a
tutti i lavoratori, docenti, educatori e ATA,
che con il proprio lavoro garantiscono il fun-
zionamento della scuola pubblica.

Negli ultimi anni abbiamo intrapreso batta-
glie importanti, grazie alle quali siamo riu-
sciti a superare norme profondamente sba-
gliate: pensiamo al sistema della “chiama-
ta diretta”, che  ha messo a  rischio la libertà
di insegnamento tutelata dalla Costituzio-
ne; al bonus premiale, che abbiamo ricon-
dotto nell’ambito della contrattazione di
scuola; all’ultimo rinnovo del Contratto na-
zionale che era scaduto da 10 anni; al pieno
riconoscimento del servizio pre-ruolo ai fini
della mobilità; alla possibilità di includere
nel contratto su assegnazioni provvisorie e
utilizzazioni i docenti del terzo anno FIT.

Continueremo a batterci per aumentare le
tutele normative e retributive del persona-
le, con l’obiettivo di accorciare la forbice tra

gli stipendi in ingresso e quelli di fine carrie-
ra e quindi aumentare i livelli retributivi che
si percepiscono nei primi anni di lavoro.

Ci sono poi nuove sfide che già ci preparia-
mo ad affrontare e che ti chiediamo di so-
stenere con noi:
* il prossimo rinnovo del contratto nazio-

nale di lavoro, scaduto nel 2018;
* l’abolizione del blocco quinquennale del-

la mobilità per i neo assunti in ruolo del-
la scuola secondaria;

* il contrasto all’autonomia differenziata,
il progetto scellerato di regionalizzare la
scuola, che rischia di stravolgere i pro-
grammi, i quadri orari e i diritti connessi
all’inquadramento del personale in un
unico Contratto nazionale;

* l’urgenza di stabilizzare di tutti i posti del-
l’organico assegnati in deroga e in orga-
nico di fatto con supplenze al 30 giugno.

La scuola che ti accoglierà è stata messa a
dura prova dalle riforme nefaste degli ulti-
mi anni, ma è anche una comunità che resi-
ste e che cerca di portare avanti i valori del-
la democrazia, della collegialità, della par-
tecipazione, del rispetto dei diritti di tutti e
tutte, della convivenza plurale e del confron-
to tra le diversità.

Una casa comune dove ognuno, docente o
ATA, può dare un contributo decisivo con la

propria partecipazione attiva negli organi
collegiali, con il supporto concreto nei con-
fronti dei colleghi, con la collaborazione, con
la propria preparazione e il proprio impegno.

Per vincere le sfide che ci pone questo nuo-
vo anno scolastico è decisivo anche il tuo
contributo, per questo ti chiediamo di ade-
rire al nostro sindacato e soprattutto di par-
tecipare attivamente alle assemblee e alle
iniziative, sia a scuola che fuori.

Noi crediamo nella forza della partecipazio-
ne ed è per questo che i nostri iscritti sono il
nostro gruppo dirigente diffuso nei posti di
lavoro. È impegnandoci insieme che la FLC
CGIL intende rafforzare la sua capacità di
tutela dei diritti e di iniziativa sindacale.

Nelle pagine che seguono troverai una bre-
ve guida alla normativa generale per il per-
sonale neo-assunto a tempo indetermina-
to. Per qualsiasi altro dubbio puoi venire a
incontrarci nelle nostre sedi provinciali e
territoriali, in cui potrai trovare una consu-
lenza qualificata e dettagliata, che insieme
ad apposite iniziative di formazione, saran-
no in grado supportarti nella tua esperienza
professionale.

Ti aspettiamo.

Francesco Sinopoli
(Segretario Generale FLC CGIL)

IL MIO LAVORO
ME LO MERITO
Informazioni e normativa per il personale
neo assunto a tempo indeterminato

Anno scolastico
2019/2020
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È importante sapere che la principa-
le fonte normativa del rapporto di
lavoro pubblico è il DLgs 165/01 (ex
DLgs 29/93) che ha stabilito la “pri-
vatizzazione” dei rapporti di lavoro
nella pubblica amministrazione.

Con il termine “privatizzazione” si in-
tende che la disciplina del rapporto
di lavoro è affidata alla Contratta-
zione Collettiva e non alla legge.

LA SEDE DI SERVIZIO
DOCENTI. Per i docenti la sede di servizio
è quella definitiva e, abolito l’ambito, tut-
ti i docenti avranno la titolarità su scuola.
Rimane aperto il problema del blocco quin-
quennale su sede introdotto dalla Legge
di Bilancio 2019 per i docenti della secon-
daria assunti da concorso 2018 (DDG 85/
18), che come FLC riteniamo sbagliato e
su cui interverremo, anche attraverso la
contrattazione della mobilità.

ATA. La sede assegnata nel primo anno
di lavoro è invece provvisoria per il perso-
nale ATA ed educativo. La sede definitiva
si raggiunge l’anno successivo sulla base
delle preferenze espresse nella domanda
di trasferimento e verrà attribuita d’uffi-
cio a chi non presenterà tale domanda.

IL RAPPORTO DI LAVORO
Sulla base di quanto previsto dal Contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) l’as-
sunzione del personale della scuola avviene con la sottoscrizione di un contratto di
lavoro tra l’amministrazione e colui che è stato individuato come avente diritto al
posto.

L’assunzione può avvenire, a domanda del dipendente, anche su posto part-time,
infatti con una specifica richiesta al momento dell’assunzione si può optare per un
orario ridotto (nel rispetto di un contingente massimo definito a livello provinciale).

LA SOTTOSCRIZIONE  DEL CONTRATTO INDIVIDUALE
Con la sottoscrizione del contrat-
to individuale scattano per il la-
voratore una serie di diritti e di
doveri.

Nel contratto individuale di lavoro
sono indicati alcuni elementi es-
senziali costitutivi del rapporto
stesso.  In particolare:

- tipologia del rapporto di lavoro;
- data di inizio del rapporto

di lavoro;
- qualifica di inquadramento professionale e livello retributivo iniziale;
- compiti e mansioni corrispondenti alla qualifica di assunzione;
- durata del periodo di prova, per il personale a tempo indeterminato;
- sede di prima destinazione, ancorché provvisoria, dell'attività lavorativa.

Il contratto individuale specifica poi le cause che ne costituiscono condizioni risolu-
tive. È comunque causa di risoluzione del contratto l'annullamento della procedura di
reclutamento che ne costituisce il presupposto.

Lunedì 2 settembre il personale neo assunto deve prendere servizio nella scuola as-
segnata. (Rilevato che il prossimo1 settembre cadrà di domenica, come FLC, durante
l’incontro con il MIUR tenutosi il 12 luglio scorso, abbiamo chiesto che sia garantita la
decorrenza giuridica ed economica dal 1/09 anche se la presa di servizio avverrà di
lunedì 2/09).

È possibile chiedere il differimento, in relazione a particolari condizioni, ma la man-
cata presentazione in servizio, se non giustificata da gravi motivi, come ad esempio la
malattia, comporta la perdita dell’impiego. Comunque ricordiamo che quando si sot-
toscrive il contratto a scuola si deve essere “liberi”, ovvero non ci si deve trovare in
situazione di incompatibilità, situazione che, tra l’altro, viene richiesto di sottoscrivere.

Conoscere il Contratto Collettivo del
proprio settore significa conoscere
meglio l’ambito generale della pro-
pria attività lavorativa.

Presso le sedi provinciali della FLC
CGIL all’inizio del nuovo anno scola-
stico organizzeremo incontri di infor-
mazione/formazione per i neo assun-
tie tante indicazioni utili a superare
l’anno di prova e formazione.

IL PRIMO ANNO DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO

Attivazione rapporto di lavoroAttivazione rapporto di lavoroAttivazione rapporto di lavoroAttivazione rapporto di lavoroAttivazione rapporto di lavoro
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Il trattamento economico base del
personale della scuola è stabilito dal
CCNL, che prevede una progressione
stipendiale legata all’anzianità di servizio.
Il personale neo assunto a tempo
indeterminato percepisce lo stipendio
iniziale. Al momento della ricostruzione di
carriera (dopo il superamento del periodo
di prova/anno di formazione) sarà
inquadrato nello scaglione corrispondente
all’anzianità di servizio valutabile.

Il Contratto stabilisce anche la misura del
salario accessorio per alcune voci a
carattere continuativo (retribuzione
professionale docente, compenso
individuale accessorio per gli ATA,
indennità di amministrazione per i DSGA,
ecc.), mentre il contratto integrativo di
istituto stabilisce i compensi per chi è
disponibile a svolgere ore in più rispetto
all’orario obbligatorio o assume particolari
incarichi o partecipa alle attività
deliberate dal consiglio di istituto
nell’ambito del Piano triennale dell’offerta
formativa (PTOF) che ogni scuola si dà.

IL PRIMO ANNO DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO

Il trattamento economicoIl trattamento economicoIl trattamento economicoIl trattamento economicoIl trattamento economico

(1) Anche per il profilo professionale: Addetto alle aziende agrarie;
(2) Anche per i profili professionali: Assistente Tecnico, Cuoco, Infermiere,

Guardarobiere;
(3) Esclusa l'indennità di amministrazione variabile;
(4) Anche per il personale educativo.

(*) Gli importi indicati sono comprensivi dell’elemento perequativo, introdotto
dal CCNL 2016/2018, e dell’indennità di vacanza contrattuale (il CCNL è
scaduto il 31 dicembre 2018.

RETRIBUZIONE INIZIALE (LORDA MENSILE)*

Collaboratore scolastico 1.370,27
Collaboratore scolastico dei servizi (1) 1.403,57
Assistente Amministrativo (2) 1.533,62
Coordinatore amm.vo e tecnico 1.821,64
DSGA (3) 2.081,96

Docente scuola primaria e dell'infanzia (4) 1.864,68
Docente diplomato istituti di II grado 1.864,68
Docente scuola media 2.008,13
Docente laureato istituti di II grado 2.008,13

Nella scuola, così come più in generale nel pubblico impiego,
vale il principio di esclusività del rapporto di lavoro pubblico.
Dalle norme citate deriva che, per essere assunti a tempo inde-
terminato nella scuola, occorre presentarsi in una condizione
di non occupato: l’eventuale rapporto di lavoro in essere deve
cessare (l’interessato si deve licenziare), fatto salvo il caso di
richiesta di part-time nella scuola. E tuttavia, all’atto stesso
della sottoscrizione del contratto si può chiedere l’aspettativa
per un anno sia per motivi familiari/personali, che per motivi
di studio, ma non ai sensi dell’articolo 18 c. 3 del CCNL 2007,
ovvero “per mantenere un altro lavoro in essere”.
Aspettativa per svolgere un altro lavoro
Il contratto nazionale di lavoro della scuola (articolo 18 com-
ma 3 CCNL 2007) consente di poter “effettuare una diversa
esperienza lavorativa, o superare un periodo di prova”, per un
anno scolastico; così come, più in generale, lo consente per 12
mesi l’articolo 18 comma 2 della legge 183/10, sospendendo di
fatto, in entrambi i casi, l’incompatibilità durante il periodo di
fruizione dell’aspettativa.

Assunzione con contratto a tempo
indeterminato nella scuola e
compatibilità con altre esperienze
lavorative

La “ratio” delle norme, in buona sostanza, è quella di consen-
tire, a chi ha un rapporto di lavoro nella scuola (o nel pubblico
impego), la possibilità di sperimentare un diverso lavoro, sia
esso pubblico, che privato, che autonomo al fine poi di poter
scegliere quale dei due, oppure anche solo per arricchimento
professionale. È altrettanto evidente che ciò è possibile solo
una volta instaurato il rapporto di lavoro nella scuola; e per-
ché ciò sussista è sufficiente l’atto di sottoscrizione del con-
tratto e non necessariamente la presa di servizio.
Chi ha già instaurato, e quindi in atto, un altro rapporto di
lavoro, al momento della sottoscrizione del contratto a tempo
indeterminato nella scuola, se non ha risolto l’eventuale prece-
dente rapporto di lavoro, si troverebbe in una situazione di in-
compatibilità non potendo sottoscrivere il contratto. In altre
parole, sia la norma contrattuale che la legge consentono di
poter effettuare una diversa esperienza lavorativa, ma non di
“poterne mantenere una già in atto”.
Di conseguenza, chi ad esempio lavorasse nel privato, se vuole
instaurare correttamente il rapporto di lavoro con la scuola si
deve prima licenziare (fatto salvo il caso di richiesta di part-
time nella scuola), poi firmare il contratto a scuola e solo “dopo”
(anche nello stesso giorno, quindi senza obbligo di prendere
servizio) ne può instaurare un altro chiedendo l’aspettativa per
un anno.
Tutto questo vale sia per i docenti che per il personale ATA.
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IL PRIMO ANNO DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO

Il periodo di provaIl periodo di provaIl periodo di provaIl periodo di provaIl periodo di prova

DOCENTI
L’anno di prova e formazione

Uno degli adempimenti importanti del personale neo-assunto riguarda il periodo di
prova e formazione che ha caratteristiche specifiche per i docenti e gli ATA.

Il personale ATA, assunto a tempo indeterminato, è soggetto al
superamento di un periodo di prova (art. 30 CCNL 2016/2018),
che varia a seconda del profilo:
- 2 mesi per le aree A e AS  (Collaboratori scolastici, Collabora-

tori scolastici addetti all’azienda agraria);
- 4 mesi per le aree B e D  (Assistenti Amministrativi,  Assisten-

ti Tecnici, Cuochi, Infermieri, Guardarobieri, DSGA).

Si considera il servizio effettivamente prestato.  Pertanto sono
conteggiati ai fini del superamento del periodo di prova:
a. le domeniche ed i giorni festivi;
b. i periodi di chiusura della scuola derivanti da ragioni di pub-

blica utilità (es. seggio elettorale) o per ragioni sanitarie (es.
per profilassi);

c. le giornate in cui il dipendente frequenta corsi di formazione
e/o aggiornamento indetti dall’amministrazione scolastica;

d. il periodo trascorso in mandato parlamentare;
e. le giornate fruite a titolo di riposo compensativo;
f. le giornate di chiusura prefestiva ed i permessi se il dipen-

dente effettua il recupero del servizio non prestato entro il
compimento del periodo di prova;

g. il giorno libero per i dipendenti che fruiscono dell’orario di
lavoro su cinque giorni.

Il periodo di prova è sospeso in caso di assenza per malattia
(sono soggette allo stesso trattamento economico previsto per
i dipendenti non in prova) e negli altri casi di assenza previsti
dalla legge o dal CCNL:
a. i permessi retribuiti;
b. i periodi di aspettativa;
c. i periodi di aspettativa per coniuge all’estero;
d. gli esoneri dal servizio per motivi sindacali;
e. i congedi parentali (ex astensione facoltativa per maternità);
f. le ferie;
g. le giornate di festività soppresse, la ricorrenza del Santo Pa-

trono se ricadente in giornata lavorativa;
h. eventuali periodi di sospensione cautelare o disciplinare dal

servizio.

Nel caso in cui il dipendente non riesca a cumulare i giorni di
servizio necessario, per motivate ragioni, completa il periodo
nell’anno seguente e, comunque, entro il limite massimo dei
due anni.

Il periodo di prova può essere rinnovato o prorogato alla sca-
denza per una sola volta.

Decorso il periodo di prova senza che il rapporto di lavoro sia
stato risolto, il dipendente si intende confermato in servizio con
il riconoscimento dell’anzianità dal giorno dell’assunzione a tut-
ti gli effetti.

L’anno di prova dei docenti as-
sunti a tempo indeterminato è
regolamentato dal DM 850/15.
Il FIT è stato abolito dalla Leg-
ge di Bilancio 2019, pertanto i
docenti reclutati dal concorso
2018 (DDG 85/18) saranno as-
sunti a Tempo indeterminato
dal 1° settembre 2019 e faran-
no l’anno di prova e formazio-
ne come tutti gli altri.

I requisiti di servizio per superare l’anno di prova sono:
- 180 gg nell’anno scolastico (che comprendono tutte le attivi-

tà connesse al servizio, esami, scrutini e periodi di sospensione
delle lezioni)

- 120 gg di attività didattica (che comprendono i giorni di ef-
fettivo insegnamento, attività progettuali, formative e collegiali).

È prevista la riduzione proporzionale in caso di part-time e in
caso di maternità il primo mese di astensione obbligatoria è
computato nei 180 gg.

L’anno di prova è rinviabile se il docente non ha prestato i peri-
odi di servizio e di formazione prescritti (180 gg + 120 gg; 50 h),
sulla base di quanto previsto nel DLgs 297/94, art. 438 c. 5.

La formazione ha una durata complessiva di 50 ore:
- incontri propedeutici  e restituzione finale 6 ore;
- laboratori formativi/visite in scuole innovative 12 ore;
- attività di peer to peer 12 ore;
- attività sulla piattaforma on line (INDIRE) 20 ore.

I docenti in anno di formazione e prova si vedono assegnato un
tutor, individuato tra i docenti della stessa disciplina, area di-
sciplinare e tipologia di cattedra. Il docente individuato a svol-
gere il ruolo di tutor deve possedere adeguate competenze cul-
turali, comprovate esperienze didattiche, organizzative e rela-
zionali, attitudine a svolgere funzioni di accompagnamento del
neoassunto nel suo percorso professionale, essere in grado di
pianificare il suo intervento sulle reali esigenze del docente
neoassunto.

Il colloquio finale deve essere previsto nel periodo compreso
tra il termine delle attività didattiche e la fine dell’anno scola-
stico. I docenti che hanno superato l’anno di formazione e prova
presentano la domanda di ricostruzione della carriera dal 1° set-
tembre al 31 dicembre dell’anno scolastico successivo.

PERSONALE ATA
Periodo di prova

Stai informato, seguici sulla nostra pagina fb
https://www.facebook.com/flcreggioemilia
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GLI ADEMPIMENTI DI RITO

E I DOCUMENTI

DA PRESENTARE
Le dichiarazioni di “rito” sono state
già rese (in autocertificazione) in oc-
casione dell’inclusione nelle gradua-
torie, inoltre il DL 69/13 ha anche
abolito l’obbligo della certificazione
di idoneità all’impiego.
All’atto dell’assunzione è comunque
necessario provvedere ad una serie
di adempimenti, alcuni obbligatori,
altri legati alla situazione personale.
Le domande/documentazioni da pre-
sentare sono le seguenti:
- dichiarazione dei servizi;
- computo/riunione/riscatto/ricon-

giunzione dei servizi/periodi ai fini
pensionistici;

- riconoscimento dei servizi/periodi
ai fini del trattamento di fine rap-
porto (TFR);

- ricostruzione di carriera (inquadra-
mento economico in base ai servi-
zi pre-ruolo);

- eventuale richiesta di adesione
alla previdenza integrativa (fondo
ESPERO).

Per gli iscritti alla FLC CGIL è disponi-
bile un servizio gratuito di assistenza
per la compilazione delle domande e
per il controllo della documentazio-
ne, anche in collaborazione con il pa-
tronato INCA CGIL.

IL PRIMO ANNO DI LAVORO ...

La previdenza complementareLa previdenza complementareLa previdenza complementareLa previdenza complementareLa previdenza complementare

Nel comparto Scuola è stato istituito un
fondo pensionistico negoziale (fondo
ESPERO). Ad ESPERO possono aderire tutti
i lavoratori della scuola con contratto a
tempo indeterminato e tutti quelli a tem-
po determinato, purché il loro contratto
sia di durata pari o superiore a tre mesi
continuativi. L’adesione al fondo è volon-
taria e si effettua con la compilazione e
la sottoscrizione del modulo (che può es-
sere scaricato o compilato online).

I lavoratori neo assunti, hanno un notevo-
le interesse a costruirsi al più presto una
pensione complementare. L’adesione ad
Espero, per il personale precario o neo as-
sunto di ruolo, è indispensabile in quanto
la pensione erogata dall’INPDAP (ora
INPS) a questi lavoratori sarà sensibilmen-
te inferiore all’ultimo stipendio percepito.

Con Espero costruisci una pensione in
più. La previdenza complementare per-
mette di ottenere un assegno previden-
ziale aggiuntivo alla pensione pubblica.
Esso dipende dall’ammontare dei versa-
menti effettuati, ecco perché è importan-
te iniziare subito a programmare il futuro
pensionistico aderendo al tuo fondo di
categoria.

Con Espero hai contributi aggiuntivi.
Solo aderendo a Espero il lavoratore della
scuola ottiene il contributo del datore di
lavoro versato direttamente nella propria
posizione individuale, pari all’1% della re-
tribuzione.

Si beneficia di una gestione professio-
nale del capitale e dei rendimenti di
mercato. I contributi raccolti sono inve-
stiti da gestori specializzati scelti da Espe-
ro tramite una gara pubblica tra Banche,
Compagnie di Assicurazione, Società d’In-
termediazione Mobiliare (SIM) e Società
di Gestione del Risparmio (SGR). Tutti i ge-
stori hanno quindi un elevato livello di
professionalità. È, comunque, il lavorato-
re a scegliere la via d’investimento più
consona optando tra il comparto Garan-
zia e il comparto Crescita.

Ci sono costi trasparenti e contenuti. I
costi dei fondi pensione negoziali/contrat-
tuali  sono molto contenuti rispetto ai pro-
dotti previdenziali individuali (fondi pen-
sione aperti e polizze individuali pensio-
nistiche), in quanto:
- non hanno fini di lucro, pertanto non

devono generare ricavi per soggetti dif-
ferenti dagli iscritti

- possono beneficiare di economie di
scala in relazione all’ampiezza del ba-
cino dei destinatari

- hanno un forte potere contrattuale in
sede di definizione dei rapporti contrat-
tuali con i soggetti terzi fornitori di ser-
vizi e pertanto riescono ad ottenere
condizioni particolarmente vantaggio-
se.

Con Espero hai vantaggi fiscali. Le som-
me versate dal lavoratore sul conto pen-
sionistico personale sono dedotte fiscal-
mente dal reddito complessivo.

A partire dalla riforma del sistema pensionistico del 1995, i lavoratori pos-
sono affiancare alla pensione "tradizionale" una eventuale pensione inte-
grativa. Questa “seconda” pensione si costruisce aderendo ad un fondo di
previdenza complementare.

Poiché si tratta di una materia molto complessa diamo solamente alcune
indicazioni di massima.

Consigliamo quindi di rivolgersi agli
Uffici della FLC per verificare le condi-

zioni dell’adesione ad ESPERO.
È anche possibile acquisire informa-
zioni collegandosi al sito internet:

www.fondoespero.it
sul quale è disponibile anche una

procedura di simulazione.
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Scegli il patronato INCA
CGIL. INCA CGIL da sem-

pre soddisfa i tuoi bisogni sociali ed è
un punto di riferimento per la tutela dei
tuoi interessi, in particolare per le que-
stioni previdenziali e assistenziali.
La sede principale dell’INCA-CGIL di
REGGIO EMILIA è presso la Camera del
Lavoro Territoriale (CGIL) in Via Roma,
53 (tel. 0522 457248 - fax 0522 457415 -
mail: reggioemilia@inca.it).
Comunque una sede INCA la trovi presso
tutte le Camere del Lavoro (CGIL) di zona.

Orari e giorni di apertura sede
principale INCA di Reggio Emilia

Lunedì dalle ore 08.30 alle ore 13.00
*dalle ore 13.30 alle ore 16.30

Martedì dalle ore 08.30 alle ore 13.00
*dalle ore 13.30 alle ore 16.30

Mercoledì  dalle ore 08.30 alle ore 13.00
Giovedì dalle ore 08.30 alle ore 12.30

dalle ore 14.30 alle ore 18.30
Venerdì dalle ore 08.30 alle ore 13.00

*dalle ore 13.30 alle ore 16.30
Sabato dalle ore 08.30 alle ore 12.00
*solo su appuntamento

Il patronato della CgilIl patronato della CgilIl patronato della CgilIl patronato della CgilIl patronato della Cgil

Via Roma, 53 - tel. 0522 457263
re_flc@er.cgil.it

flc.cgil.re@pec.leonet.it

i FUNZIONARI
ROBERTO BUSSETTI

cell. 335 7458160
roberto_bussetti@er.cgil.it

STEFANO MELANDRI
cell. 342 1285695;

stefano_melandri@er.cgil.it

ANTONIO ROMANO
cell. 335 7522372;

antonio_romano@er.cgil.it

SILVANO SACCANI
cell. 340 6792566;

silvano_saccani@er.cgil.it

NELLO GHERARDINI
Collaboratore

tel. 0522 457263

i RECAPITI
REGGIO EMILIA

Via Roma, 53 - tel. 0522 457263
mattina pomeriggio

Lunedì chiuso 15.00 - 18.00
Martedì 9.00 - 13.00 chiuso
Mercoledì 9.00 - 13.00 15.00 - 18.00
Giovedì chiuso 15.00 - 18.00
Venerdì 9.00 - 13.00 15.00 - 18.00
Sabato chiuso

CASTELNUOVO MONTI
(Alina Chesi)

Via Monzani, 1 - tel. 0522 457650
oppure 345 0524272

CORREGGIO
(Roberto Bussetti)

Piazzale Finzi, 2 - tel. 0522 457750
venerdì dalle 15.30 alle 18.00

GUASTALLA
(Silvano Saccani)

Via Dalla Chiesa, 1 - tel. 0522 457700
lunedì dalle 15.30 alle 18.00

SCANDIANO
(Antonio Romano)

Via De Gasperi 14 - tel. 0522 457800
lunedì dalle 15.30 alle 18.00

Per un miglior servizio, consigliamo
di concordare telefonicamente o via

mail l’appuntamento.

La Federazione Lavoratori della Cono-
scenza (FLC) CGIL nasce dalla fusione
della CGIL Scuola e dal Sindacato Na-
zionale Università e Ricerca CGIL, le or-
ganizzazioni di categoria della CGIL che
da sempre operano nell’ambito del la-
voro culturale, della formazione, del-
l’istruzione e della ricerca.
Con questo nuovo sindacato la CGIL in-
tende affrontare la sfida di una società
complessa, in cui i saperi sono assai più
importanti di una volta per la qualità
della vita e per la democrazia.
I saperi, infatti, devono rappresentare
nel nuovo contesto globale un diritto fon-
damentale, garantito a tutti i cittadini,
e lo strumento più importante per pro-
muovere una democrazia reale e condi-
zioni di parità e pari opportunità tra le
persone.
In questa nuova casa comune si ritrova-
no insieme quelli che lavorano a vario
titolo nella scuola pubblica, nella scuo-
la privata, nella scuola italiana all’este-
ro, nella formazione professionale, nel-
le università pubbliche e private, negli
enti di ricerca, nelle accademie e nei con-
servatori, nella formazione a distanza.

DAI FORZA AL LAVORO,
ISCRIVITI ALLA FLC CGIL

Per maggiori dettagli si può consultare il nostro sito: www.flcgil.it.

 Gli iscritti alla FLC CGIL hanno diritto
a 4 assicurazioni gratuite (responsa-
bilità civile professionale ed extra-
professionale, assistenza legale, ri-
covero ospedaliero per infortunio).

 La FLC CGIL offre ai propri iscritti, in
convenzione con l’associazione Pro-
teo Fare Sapere (riconosciuta dal
MIUR), iniziative di formazione e ag-
giornamento professionale e in con-
venzione con vari editori sconti su li-
bri e riviste.

 La CGIL attraverso il suo sistema ser-
vizi offre a tutti gli iscritti tutela e as-
sistenza in ambito previdenziale, fi-
scale e legale e numerose conven-
zioni per attività culturali e commer-
ciali.

IL PRIMO ANNO DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO

Il sindacato fa la differenzaIl sindacato fa la differenzaIl sindacato fa la differenzaIl sindacato fa la differenzaIl sindacato fa la differenza
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La RSU (rappresentanza sindacale unitaria) assicura in ogni scuola:
 la contrattazione, con il dirigente scolastico, dei criteri che devono regolare l’orga-

nizzazione del lavoro (orari, carichi di lavoro, assegnazione delle attività aggiuntive
e dei relativi compensi al personale docente ed ATA, ecc.)

 la vigilanza sulle scelte dell’amministrazione scolastica in merito all’assegnazione
di personale

 la tutela dei diritti individuali dei lavoratori.
Ecco l’elenco delle RSU FLC CGIL elette nelle elezioni che si sono tenute nella prima-
vera del 2018

IL PRIMO ANNO DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO

RSU, il sindacato nella tua scuolaRSU, il sindacato nella tua scuolaRSU, il sindacato nella tua scuolaRSU, il sindacato nella tua scuolaRSU, il sindacato nella tua scuola
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Soggetto qualificato alla
Formazione - Decreto MIUR
n. 177/2000 e DM del 08/06/

PROTEO
FARE
SAPERE

Il corso, essendo organizzata da soggetto qualificato per
l’aggiornamento, previa autorizzazione del capo di istituto,
comporta l’eventuale esonero dal servizio per la durata del
corso e per il tempo necessario per raggiungere la sede
dell’attività di formazione.

Mercoledì 25 settembre 2019, ore 8.30 - 13.30
GLI ADEMPIMENTI DI INIZIO D’ANNO.
I DOVERI
Modulo A
Documenti di rito e dichiarazione dei servizi, ricongiunzio-
ne/riscatto per la pensione; TFR/TFS, ricostruzione di carriera.
Relatrice: Ilaria Rabitti (Inca Cgil),
Modulo B
I Doveri: profilo professionale e mansioni, orario di servi-
zio, codice disciplinare un caso particolare;  collaboratori
Scolastici e funzioni miste. il periodo di prova.
Relatore: Antonio Romano (Flc Cgil)

Venerdì 4 ottobre 2019, ore 8.30 - 13.30
I DIRITTI. LA CONTRATTAZIONE D’ISTITUTO
Modulo A
I Diritti: ferie, permessi, assenze e aspettative; prima e se-
conda posizione economica ed incarichi aggiuntivi.
Relatore: Roberto Bussetti (Flc Cgil),
Modulo B
Il piano di lavoro e il contratto Integrativo.
Relatore: Silvano Saccani (Flc Cgil)

SEDE. Gli incontri si terranno presso la Sala F. Santi  della
Camera del Lavoro di Reggio Emilia - Via Roma, 53

ISCRIZIONE. L’iscrizione al corso va effettuata entro ve-
nerdì 20 settembre: al numero di telefono 0522.457263,
al fax  0522 457382 oppure via e-mail all’indirizzo
antonio_romano@er.cgil.it  (con indicazione di nome, co-
gnome, data e luogo di nascita e numero di telefono).

COSTI. Proteo organizza corsi solo per i propri iscritti. La
quota d’iscrizione annuale è di 10 Euro. In base alla con-
venzione nazionale per chi è iscritto alla FLC CGIL il costo
delle iniziative è ridotto. Pertanto il costo del presente cor-
so è di Euro 40 per il personale non iscritto, mentre per gli
iscritti alla FLC CGIL e per chi intende iscriversi è gratis.
Comunque coloro che non sono iscritti a Proteo Fare Sape-
re sono chiamati ad aggiungere la quota di 10 Euro per la
carta di adesione a Proteo per l’anno in corso.

Il mio primoIl mio primoIl mio primoIl mio primoIl mio primo
anno di ruoloanno di ruoloanno di ruoloanno di ruoloanno di ruolo

Corso di formazione per
il PERSONALE ATA
neo-immesso in ruolo

Il corso adotta il modello della formazione integrata: alle 2
lezioni si aggiungerà materiale in formato elettronico e
cartaceo fornito dai relatori.

Mercoledì 25 settembre 2019, ore 15.00 - 18.00
ADEMPIMENTI, DIRITTI E DOVERI
Modulo A
Documenti di rito e dichiarazione dei servizi, ricongiunzione/
riscatto per la pensione. TFR/TFS, ricostruzione di carriera.
Pensione complementare: il fondo Espero.
Relatrice: Ilaria Rabitti (Inca Cgil)
Modulo B
Diritti e doveri: ferie, permessi, aspettative, ecc. Stato giu-
ridico. Il CCNL nazionale e la contrattazione d’Istituto. Pro-
cedimenti disciplinari e Decreto Brunetta.
Relatori: Nello Ghirardini  (Flc Cgil)

Venerdì 4 ottobre 2019, ore 15.00 - 18.00
L’ANNO DI FORMAZIONE/PROVA
Modulo A
Anno di formazione/periodo di prova: normativa di riferi-
mento, ruolo del Tutor e del Comitato di valutazione del
servizio. ruolo del dirigente scolastico.
Relatori: Ivano Vaccari (Dirigente scolastico)
Modulo B
I laboratori formativi/visite in scuole innovative, le attività
di peer to peer  e le attività sulla piattaforma online (INDI-
RE);  indicazioni operative sulla stesura della relazione finale.
Relatrice: Cinzia Ruozzi (Docente)

SEDE. Le lezioni si terranno presso la Sala F. Santi  della
Camera del Lavoro di Reggio Emilia - Via Roma, 53

ISCRIZIONE. L’iscrizione al corso va effettuata entro ve-
nerdì 20 settembre: al numero di telefono 0522.457263
oppure via e-mail all’indirizzo re_flc@er.cgil.it  (con indica-
zione di nome, cognome, data e luogo di nascita e cellulare).

COSTI. Proteo organizza corsi solo per i propri iscritti. La
quota d’iscrizione annuale è di 10 Euro. In base alla con-
venzione nazionale per chi è iscritto alla FLC CGIL il costo
delle iniziative è ridotto. Pertanto il costo del presente cor-
so è di Euro 40 per il personale non iscritto, mentre per gli
iscritti alla FLC CGIL e per chi intende iscriversi è gratis.
Comunque coloro che non sono iscritti a Proteo Fare Sape-
re sono tenuti ad aggiungere la quota di 10 Euro.

Corso di formazione per il
PERSONALE DOCENTE
neo-immesso in ruolo


